
L’Associazione trentina
Aiutiamoli a Vivere onlus

organizza

Auditorium San Giuseppe - Riva del Garda
14 Settembre ore 20,30

Ingresso 15€ (+ prevendita) presso il circuito 
“PRIMI alla PRIMA” delle Casse Rurali del Trentino

il concerto di beneficenza

“Echi di infinito”
con Antonella Ruggiero

ed il coro “Valle dei Laghi

Riva del Garda Arco

col patrocino dei Comuni di:



ANTONELLA RUGGIERO,

 considerata universalmente une delle voci più intense e suggestive del 
panorama musicale italiano, negli anni ha mostrato la sua curiosità speri-
mentando diverse forme sonore ed artistiche.
Dopo il percorso con i Matia Bazar, Antonella Ruggiero ha spaziato dalla 
musica sacra a quella per bambini, dal jazz al pop, passando per la musica 
ebraica, portoghese e orientale.

CORO “VALLE DEI LAGHI” - PADERGNONE
Diretto dal M° Paolo Chiusole

Il Coro Valle dei Laghi nasce nel 1972. Si compone di coristi che provengo-
no da tutta la valle ed ha sede a Padergnone. Mantenendosi sempre fedele 
alla tradizione del canto popolare, si è impegnato nella ricerca di nuovi 
canti, nuove armonie, attingendo anche nel patrimonio culturale di altre 
regioni affrontando così anche brani della musica pop internazionale.

Programma della serata:

Carezze  -  M. Maiero
Sul volo chiaro  -  M. Maiero

I can’t help falling in love  -  E. Presley
Corale Cantico  -  A. Ruggiero

Castel Toblin  -  Pigarelli
Quando saremo fora  (anonimo) 

Ninna nanna  -  Dionisi
Fiori de cristal  -  Dalpiaz - Gianotti

Echi d’infinito - A. Ruggiero
Maggio -  M. Maiero

No photo reposar  -  Giavina
Fiabe - M. Maiero

O Carlotta - Vettorazzi
Quel mazzolin di fiori - popolare
La Montanara - Ortelli - Pigarelli

Canzone tra le guerre - A. Ruggiero
Occhi di bambino - A. Ruggiero



L’ Associazione Trentina “Aiutiamoli a Vivere” 

È un ente di volontariato senza fini di lucro che opera nel campo degli 
aiuti umanitari e nell’assistenza a medio e lungo termine, attivo me-
diante l’organizzazione e la realizzazione di progetti solidali, primo 
fra tutti l’accoglienza temporanea in Italia, chiamata anche “vacanza 
di risanamento”, di bambini bielorussi provenienti dalle regioni che 
tutt’ora subiscono gli effetti della catastrofe nucleare di Chernobyl. 
Altri progetti riguardano la fornitura di aiuti umanitari e le vacanze 
lavoro, i progetti sanitari, il gruppo clown che opera presso ospedali, 
istituti e case di ricovero in Trentino ed in Bielorussia, il progetto lotta 
all’alcolismo e, non ultimo, il progetto “Africa” per l’adozione a distan-
za di bambini in Congo. L’Associazione è presente su tutto il territorio 
trentino attraverso una rete di circa 30 Comitati formati a loro volta 
dalle famiglie che attuano l’accoglienza.

Con i proventi di questo evento, l’Associazione intende realizzare al-
cuni interventi in ospedali e istituti bielorussi e, l’acquisto di farmaci 
salvavita per bambini malati di fibrosi cistica.
In particolare si vorrebbe intervenire presso gli istituti di  Kobrin e 
Vitebsk dal quale provengo circa 35 bambini audiolesi ospiti dei Co-
mitati di Val di Fassa e Tenno.



per versare il  5 PER MILLE
all’associazione trentina aiutiamoli a vivere

scrivi questo numero:  01554900223
nell’apposito spazio dei seguenti modelli:
CUD,  730/1, UNICO e metti la tua firma

ASS. TRENTINA AIUTIAMOLI A VIVERE
38083 CONDINO (TN) - via Battisti, 5 

Tel. e Fax 0465 622057 - C.F. 01554900223 
www.associazioneaiutiamoliavivere.it 
ufficio@associazioneaiutiamoliavivere.it

facebook: http://www.facebook.com/AiutiamoliAVivereTrentino

Erano le ore 01 e 23 minuti del 26 Aprile del 1986, quando nel reattore 
N°4 del complesso nucleare di Chernobyl in Ucraina si verificarono due 
tremende esplosioni che distrussero il nucleo ed il tetto protettivo del 
reattore stesso, provocando la fuoriuscita di detriti della grafite caldi, al-
tamente radioattivi e di una nube di fumo causata dai prodotti radioattivi 
della fissione.
I componenti più pesanti della nube, innalzatasi per circa 2 km nell’aria, 
si sono depositati a terra nei dintorni della centrale, ma quelli più leggeri 
sono stati trasportati dal vento in direzione nord-ovest: verso la Bielorus-
sia.
La difficile situazione economica bielorussa, porta le persone a fare mag-
gior uso di prodotti alimentari propri, aggravando ulteriormente il pro-
blema. In particolare per i bambini che nella crescita sono più sensibili e 
sono quelli che pagano in prezzo più alto.
Ogni anno vengono inseriti negli orfanotrofi 5000 bambini orfani sociali 
perché ai genitori viene tolta la patria potestà a causa di alcolismo o altri 
disagi. Famiglie devastate dalla Vodka, unica fonte di calore, dalla man-
canza di voglia di vivere, dall’assenza di un senso da dare alla vita, dalla 
mancanza del domani.

Per tutti questi motivi o forse per il comune sentire che lega un uomo ad 
un altro uomo, quel moto dell’anima che ci rende partecipi del destino di 
persone estranee alle nostre singole vite, sono nate Associazioni di fami-
glie che tutti gli anni ospitano piccoli amici per una breve vacanza definita 
“VACANZA RISANAMENTO”.

Perché accogliere un bambino bielorusso?


